
FAQ relative alla presentazione delle proposte di progetto di Servizio civile
regionale volontario – edizione 2021 “Incontro di generazioni” di cui alla DGR n.
1548/2021

1. Cosa si intende per utilità e rilevanza sociale del progetto (All.B sezione 11.b del formulario di
candidatura)? Che tipo di indicatori vengono richiesti?

Nella compilazione della sezione è necessario porre in evidenza l'apporto del progetto e i suoi benefici per il
territorio e la sua popolazione dal punto di vista sociale. L'aspettativa del valutatore sarà quella di cogliere
precisamente l'ambito di riferimento su cui il progetto intende insistere, di capire come attraverso le azioni
progettuali si concorra a produrre un cambiamento/valore aggiunto a livello di contesto sociale. Saranno
quindi da individuare, per l’attribuzione del punteggio massimo, i risultati attesi e i possibili indicatori coerenti,
rispetto allo specifico ambito/settore d’intervento.

2. Un volontario può prestare servizio in più sedi di attuazione del progetto?

Il singolo volontario sarà assegnato ad un’unica sede di attuazione del progetto.
Come da DGR 1025/2018, qualora sia previsto nel progetto approvato, l’Ente può impegnare i giovani, per un
periodo non superiore ai 24 giorni (a seconda del progetto), previa tempestiva comunicazione alla Regione,
presso altre sedi, al fine di dare attuazione ad attività specifiche connesse alla realizzazione del progetto
medesimo.

3. Rispetto alla voce G5. della griglia di valutazione “Apertura al mercato del lavoro” (All.A) qual è il

punteggio ottenuto nel caso di 2 incontri con due società profit diverse?

Sarà assegnato 1 punto ai progetti che prevedranno da 1 a 2 incontri, 3 punti a quelli che proporranno 3 o più
incontri.

4. È possibile per degli Enti partner e/o di cooperazione partecipare a più progetti di Servizio Civile

Regionale?

Sì, non c’è alcuna incompatibilità formale, purché in possesso dei requisiti di cui l’art. 4 della LR 18/2005

5. Per quanto riguarda la voce 2.a del formulario (All. B) la sezione riferita alla “costituzione e

iscrizione a Registro, elenco, albo ecc…” va compilata per tutte le tipologie di soggetto?

Per gli Enti Pubblici tale sezione non va compilata.

6. Quando nel formulario si fa riferimento al limite massimo dei caratteri è da intendersi con spazi

inclusi o esclusi?

Si intende sempre con spazi inclusi.

7. È possibile inserire più di un ambito di intervento per uno stesso progetto?

Si, è possibile. Tuttavia avendo ciascun progetto una sua specificità, si ritiene opportuno segnalare non più di 2
ambiti.

8. Come dev’essere redatta la lettera di partenariato/di dichiarazione d’intenti?

Non si forniscono modelli di riferimento, tuttavia è necessario che la suddetta documentazione sia redatta su
carta intestata dell’Ente che aderisce al progetto, sia rilasciata sotto forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi
dell’art. 47 del DPR 445/2000 e contenga i riferimenti relativi alla presente iniziativa (numero della delibera,



titolo del bando, anno di riferimento, titolo del progetto).

9. È necessario che gli Enti Partner presentino altra documentazione?

Solo qualora i Partner fossero Enti non iscritti all’Albo SCU, è necessario trasmettere anche la documentazione
comprovante: l'attività di almeno 2 anni; l’assenza di scopo di lucro; la corrispondenza tra le finalità
istituzionali e quelle del Servizio civile regionale; la capacità organizzativa e d’impegno dei volontari.

10. È necessario che gli Enti Partner e/o Cooperanti alleghino alla domanda di partecipazione il proprio
Statuto?

No, è sufficiente allegare la lettera di partenariato o la dichiarazione d’intenti

11. Alla lettera di partenariato/dichiarazione d’intenti rilasciata sotto forma di dichiarazione sostitutiva
ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 va allegato il documento d’identità?

Si, in caso di firma autografa.

12. Rispetto al punto G.4 “Apertura del mercato del lavoro” (All. A) è possibile attivare incontri volti a
facilitare l’inserimento lavorativo dei volontari anche con il mondo del no profit e/o con
professionisti del settore?

Sì, purché come avviene per gli Enti profit, si produca copia degli appositi accordi realizzati e la stipula avvenga
prima della presentazione del progetto.

13. È possibile redigere un progetto in cui è previsto l’inserimento di un volontario più di una sede di
attuazione di uno stesso Ente?

Come previsto dalla DGR 1025/2018 e dall’Allegato G della DGR 1167/2020 (contratto di Servizio civile
regionale) per ciascun volontario è prevista da progetto un’unica sede di attuazione.


